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Tìreni 
ancora 
fermi, 
fino alle 21 

L'Inter» reto ferroviaria ter* peratfattsta fino alle 21 di questa 
«era e oltre. Per U ritorno alla normalità, infatti, occorreranno 
— dopo le 21 — altre ore per ripristinare la normalità del 
servizio. Allo sciopero dei ferrovieri aderenti a CGIL-CISL-UIL 
e al Sindifar si è arrivati per la posizione negativa assunta dal 
governo sul rinnovo del contratto nazionale di lavoro. La stes
sa riforma delle F8, uno dei capisaldi della lotta dei ferrovieri, 
procede lentissimamente. A PAGINA 6 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stamane a Villa Madama 

Un «vertice» 
senza scopo: 

né crisi 
né rilancio 

Già ieri incontro Spadolini-Craxi-Piccoli 
Il segretario della De: «Niente rotture» 

ROMA — A Villa Madama si 
svolgerà stamane un «verti
ce» governativo tra i più sin
golari. Il secondo partito del
la coalizione — per bocca di 
Craxl — ha dato un brusco 
preavviso di sfratto a Spado
lini. ricordandogli che il pen
tapartito che egli presiede 
dovrà avere durata limitata. 
A quanto si sa, però, la que
stione politica posta così sul 
tappeto non sarà discussa se 
non marginalmente. La DC 
dice di non volere la crisi, ma 
la «rlvltallzzazlone» del go
verno. Rivitalizzazione, se 
mai sarà possibile, ma non 
chiarimento. E tanto meno 
rilancio. -

Durante le celebrazioni di 
Nennl, ieri sera al teatro Val
le, Spadolini, Craxl e Piccoli 
hanno avuto un primo collo
quio. Longo, che pure era in 
sala, non vi ha preso parte. 
Al termine, Piccoli ha di
chiarato: «Sono convinto che 

non c'è materia per creare 
rotture in questo momento. 
Per chiarimenti, sì; per rot
ture, no». E scherzando, ha 
soggiunto: «Anch'io voglio 
fare un Natale sereno». Il ca
pogruppo della DC, Bianco, 
ha detto che è da irresponsa
bili ventilare una crisi, o an
cora peggio elezioni antici
pate. Anche il ministro so
cialista Formica ha detto che 
il PSI sostiene «con lealtà» 
Spadolini, soggiungendo pe
rò che 11 suo partito mira nel
lo stesso tempo «a un cam
biamento di quadro politico» 
In vista d'una migliore go
vernabilità. •>•. 

L'atmosfera di incertezza 
non potrebbe essere più pe
sante. I repubblicani difen
dono Spadolini avvertendo 
(come ha fatto Mammì) che 
una crisi sarebbe oggi «vuota 
di prospettive positive e con
crete». In altre parole, si dice 
di intravedere il rischio di e-
lezloni. 

Un altro incontro 
di «risistemazione» 

D •vertice» pentapartito 
di oggi potrebbe conciu? 
dersi disastrosamente per 
la sorte del governo, e nes-
sunó se he meravlgliereb-
be. Al contrarlo, potrebbe 
concludersi con un pieno 
accordo e addirittura con 
un *rllanclo» dell'alleanza, 
e anche In questo caso nes
suno se ne meravlgllereb-
be. Il fatto è che la schizo
frenia è la condizione orga
nica e necessaria di un 
quadro politico di maggio
ranza che non ha mal rea
lizzato e neppure ricercato 
una propria credibile coe
renza, un respiro di Impe
gni e di obiettivi che asso
migliasse anche lontana
mente a una linea politica. 
Sono l fatti quotidiani a di
mostrare che slamo In pre
senza non già di una coali
zione ma di una congerie di 
forze legate dal filo delle ri
spettive convenienze. 

Mancando un referente 
politico-programmatico 
reale, non è neppure chiaro 
(forse agli stessi protagoni
sti) Il tema stesso dell'in
contro odierno. DI che cosa 
discuteranno: della crisi In 
Calabria, come detto origi
nariamente, o del siluro te
levisivo di Craxl? Del de
creto sulla finanza locale o 
della diatriba Andreatta-

Marcora'Formica? $ nel 
bilancio finale chi risulterà 
beneficiato: Longo o Zario-

-, ne? Una cosa è certa: non 
discuteranno di una strate
gia politica perché questo 
tipo di pseudo-coalizione 
non ha e non può avere tra 
I suoi compiti quello di dar
si e di esercitare una stra
tegia. È un 'governo per V 
emergenza» e solo questo, 
ha ricordato il segretario 
del secondo partito. La 'po
litica organica», ti patto 
duraturo, destinato a co
prire la seconda metà della 
legislatura, è tutto da con
trattare. 

Ora, noi potremmo di
mostrare con poche parole 
che questa visione del-
l'*emergenza» come breve 
tratto di un cammino a 
tempo è pura mistifi
cazione e, di conseguenza, 
che un governo da ciò mo
tivato e semplicemente un 
non-senso. Ma non c'è bi
sogno di insistere. SI deve 
Invece notare quanto sia 
pesante la responsabilità di 
quelle forze politiche che, 
pur sapendo come stavano 
le cose, si sono mosse come 
se il problema del governo 

Enzo Roggi 
(segue in ultima) 

Ha chiesto una «diversa collocazione» 

Labriola intende 
dimettersi da 

capogruppo del PSI 
ROMA — Le dimissioni del 
presidente del gruppo parla
mentare socialista Silvano 
Labriola dal proprio incarico 
potrebbero essere formaliz
zate già In settimana prossi
ma. L'Ipotesi ha trovato con
ferma In una nota ufficiale 
socialista diffusa nel pome
riggio di ieri dopo un incon
tro tra Labriola, accusato da 
tempo di far parte della Log
gia P2, e Craxl. Al segretario 
socialista Labriola ha posto 
11 problema di «una sua di-
Tersa collocazione parla
mentare». CIÒ — è detto nella 
nota — sarebbe consigliato 
dalla «preordinata campa
gna», condotta «anche da or
gani di stampa», oltre che 
dall'esigenza, che 11 Labriola 
sente, di esercitare libera
mente la propria difesa con
tro un'accusa definita «fon
damentalmente ingiusta e 
Infondata». 

Il segretario del PSI ha e-
spresso «appressamento* per 
U passo di Labriola, ma lo ha 
Invitato «a rimettere ogni ul
teriore valutaslooe e decisio
ne all'assemblea del gruppo 
del deputati socialisti con

vocata per la prossima setti
mana». 

A Montecitorio il tono 
freddo della nota veniva ieri 
sera considerato come un se
gnale inequivoco dell'immi
nenza di nuove decisioni per 
Labriola, il quale, all'indo
mani della pubblicazione de
gli elenchi della Loggia di Li
d o Gelli (11 capogruppo so
cialista vi appariva con il nu
mero di tessera 2006), era 
stato sospeso dairincartco, 
tanto da essere anche sosti
tuito al momento delle con
sultazioni del presidente del
la Repubblica per la soluzio
ne dell'ultima crisi di gover
n a 

La stessa nota del PSI — 
che apparirà stamane su 
.'«Avanti!» — collega diretta
mente U colloquio Crasi-La
briola all'annuncio dei risul
tati cui era giunto In matti
nata U «giurì d'onore» chiesto 
dallo stesso Labriola al pre
sidente della Camera in se
guito alle accuse di pMulsmo 

9,1. p. 
(Segue in ultima) 

Weinberger non esclude l'intervento della VI flotta americana 

Altre minacce alla Libia 
Gli europei rifiutano 

di allinearsi agli USA 
Il ministro della difesa di Reagan ha detto ieri a Londra che le unità navali «sono pronte 
ad evacuare i 1500 cittadini statunitensi» - Tripoli respinge tutte le accuse 

Contrasti in America 
sul ritiro da Tripoli 

• Nostro servizio ! 

WASHINGTON — La decisione di richiamare i circa L500 
cittadini USA attualmente presenti in Libia e di proibire l'uso 
di passaporti americani per viaggiare nel paese è vista, a Wa
shington, come un primo passo 'prudente» teso a liberare la 
mano di Reagan net caso decidesse di applicare misure ancora 
più pesanti contro il regime del colonnello Gheddafi. Mentre 
funzionari dell'amministrazione continuano ad insistere che 
la misura annunciata giovedì è stata presa unicamente a cau
sa del 'pericolo imminente» che incomberebbe sulla sicurezza 
degli americani in Libia, nella capitale americana i giudizi 
sulla saggezza dell'azione sono tutt'altro che unanimi. 

Che u ritiro degli americani dalla Libia rappresenti una 
prima mossa che libera il campo per eventuali atti di rappre
saglia contro Gheddafi è stato confermato dal capo della mag
gioranza repubblicana al Senato. Howard Baker. A conclusio
ne di un «Briefing» con il presidente Reagan, il senatore ha 
affermato che la decisione è stata fortemente condizionata 
dalla recente esperienza iraniana; in quel caso cittadini USA 
(Segue in ultima) Mary Onori 

Schmitt nella RDT: da oggi 
i colloqui con Honecker 

Il cancelliere Schmidt è arrivato ieri nella RDT, accolto dal 

Eresidente Honecker all'aeroporto di Schonefeld, presso Berlino. 
'incontro tra i due capi di stato è avvenuto in un clima di cordiali

tà. Stamane le delegazioni dei due paesi avranno un primo collo
quio in un vecchio castello di caccia presso il lago di Werbellin, a 
un centinaio di chilometri dalla capitale tedesco-democratica. È la 
prima volta dopo undici anni che si tiene un incontro al vertice 
intertedesco. L ultimo contatto al massimo livello risale infatti al 
1970, in occasione dello storico viaggio di Willy Brandt. 

M PENULTIMA 

questo, compagni, no 

È LA PRIMA volta che se
guiamo con scrupolosa 

attenzione una manifesta
zione del presidente Spadoli
ni. Finora lo avevamo sempre 
fatto con allegra attenzione, 
con disinvolta attenzione, 
con spensierata attenzione, 
come meritano la sua super
ficialità e il suo pressappo
chismo, sia che parli o scriva 
o si mostri, ma questa volta 
abbiamo letto e riletto la let
tera che Spadolini ha scritto 
ieri a Indro Montanelli per 
spiegare che il governo, e in 
particolare i ministri finan
ziari, sta conducendo una po
litica fondata su ragioni, e 
non su simpatie che non si 
vogliono confessare o su de
bolezze di cut ci si vergogna o 
su affinità che vengono anzi 
respinte. Che non c'è stalo, 
insomma, e non c'è, nessun 
'cedimento» ai comunisti. E 
infatti Montanelli ha fatto 
precedere lo lettera da que
sto titolo: •Spadolini ci scrive: 
iwwuo cedimento al PCI». 
Ma acconto 0W0 scritto del 
presidente del Consiglio ha 
fatto pubblicare, inquadrato 
e in neretto, una dichiarazio
ne del democristiano Carollo, 
relatore della legge finanzia
ria, in cui si afferma perento
riamente che «il cedimento 
c'è stato e all'insaputa della 
maggioranza*. 

Ora è chiaro che voi vorre
ste sapere i motivi, e nel coso 
che il cedimento a sia stato e 
nei coso che non sia avvenu
to, per i auali sono infine sta
ti aumentati i fondi agli enti 

locali. Forse perché i comuni
sti piangevano? Forse perché 
hanno raccontato barzellette 
divertenti? Forse perché sono 
intervenuti nel dibattito ma
scherati con un naso di carto-
neì Può anche darsi: fatto sta 
che fin dal primo giorno di 
discussione (nella quale sono 
intervenuti i nostri dirigenti 
maggiori e più preparati) i 
quotidiani come il 'Geniale» 
e simili non hanno mai espo
sto le ragioni del dissenso co
munista, né hanno mai for
mulato tipotesi che esse po
tessero, per caso, risultare 
persuasive. Montanelli e co
loro che più fedelmente lo se
guono (i quali sono, a diffe
renza di lui, i più cretini tra i 
suoi lettori) seguono questa 
regola: i comunisti dicono che 
è giorno! Allora è notte. -Ma 
scusi, signore, non vede che 
splende U sole e che rorohgio 
segna le 12!» -Fa niente. E 
notte lo stesso. Vuole che ce
da ai comunista». 

Oh se i comunisti, invece 
che onesti, fossero farabutti 
Pensate: reciterebbero il Pa
ter e farebbero bestemmiare 
le suore; sosterrebbero che 
due più due fa quattro e fa
rebbero dire ai matematici 
che fa cinque; si iscriverebbe
ro alla P2ene farebbero usci
re Pietro Longo. Una sola co
sa dovrebbero in ogni caso e* 
vitare: dire che il loro ideale 
sono i liberali, perché Monta
nelli e i suoi chiederebbero la 
tessera del PCI, e certe por
cherie non ci piace neppure 
immaginarle. 

TRIPOLI — La Libia ha Ieri 
definito tinaccettabile e pri
va di senso» la grave decisio
ne del presidente americano 
Reagan di richiamare in pa
tria tutti i cittadini america
ni che lavorano in Libia. Una 
decisione che, si sottolinea 
nella capitale libica, rischia 
di preludere a più pericolose 
e drammatiche iniziative de
gli Stati Uniti contro la Libia 
e per destabilizzare 11 regime 
di Gheddafi. A confermare la 
fondatezza di queste proccu-
pazionl è stato del resto, ieri, 
lo stesso ministro USA della 
Difesa, Caspar Weinberger, 
il quale a Londra, nel corso 
di una conferenza stampa, 
ha affermato che la Sesta 
Flotta americana di stanza 
nel Mediterraneo «è pronta, 
in caso di necessità, ad eva
cuare i cittadini statunitensi 
dalla Libia» (che sono circa 
1.500). Weinberger ha detto 
che l'invito rivolto da Rea-

(segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il segreta
rio di Stato americano Halg 
ha concluso ieri la riunione 
del Consiglio Atlantico an
nunciando agli alleati le mi
sure statunitensi contro la 
Libia. Per controbilanciare 
le gravi preoccupazioni che 
tali misure suscitano in tutti 
1 paesi europei — che hanno 
nettamente rifiutato la posi
zione della Casa Bianca — 
Halg ha usato un linguaggio 
distensivo e fiducioso per 
quel che riguarda i rapporti 
est-ovest, esprimendo la 
convinzione che «sarà possi
bile con l'anno nuovo entra
re in un clima politico mi
gliore, perché l'apertura del 
dialogo con l'Est lascia adito 
all'ottimismo». 

Nella conferenza stampa 
finale Halg ha detto di avere 
solamente informato gli al-

/ Arturo tortoli 
• . (segue in ultima)-

Ucciso a S. Vittore 
un altro detenuto 

24 ore dopo 
l'omicidio di Cuneo 

Dopo l'uccisione nel carcere di Cuneo di Giorgio Soldati, 
il terrorista di Prima linea «pentito» e in attesa di giudizio, 
ieri nuova spietata esecuzione in cella, a Milano, nel car
cere di San Vittore. Questa volta è toccato a Mario Barba* 
rossa, di 21 anni, trafficante di droga e legato alla strage 
del Glambellino (due sere dopo l'arresto del Barbarossa 
una banda di trafficanti di eroina concorrente del clan 
dell'ucciso aveva ucciso per strada ben quattro persone). 
Ieri, dentro il carcere di San Vittore, subito dopo l'apertu
ra delle celle per l'ora d'aria, Mario Barbarossa è stato 
raggiunto da un gruppo di detenuti che lo ha ucciso a 
coltellate. Naturalmente, anche questa volta, nessuno ha 
visto niente o è stato in grado di riferire qualcosa agli 
inquirenti. 

• : . . : • APAQ. 5 

Città isolata, occupati l'aeroporto e la stazione ferroviaria 

k giornata di tensione 
t i i i 

Operai bloccano i voli - Provocazione Cisnal: fermati i treni - L'azienda ritira i dirigenti 
Sciopero generale dei chimici il 18 - Interrogazione del PCI sulla ricapitalizzazione 

Dot nostro inviato 
BRINDISI — Per Brindisi u-
n'altra giornata difficile, 
una giornata in cui il clima 
si è fatto via via più caldo, 
con toni, in alcuni momenti, 
di eccezionale tensione. Da 
ieri mattina centinaia di o-
peral del Petrolchimico, in 
lotta contro la serrata Mon-
tedlson, occupano l'aeropor
to e tutti i voli fino alla sera 
sono stati cancellati. Fino a 
tardi poi è continuato il pre
sidio davanti alla centrale e-
lettrica che sorge a un centi
naio di metri dallo stabili
mento chimico. In questa si
tuazione si è inserita anche 
una provocazione dei fascisti 
della Cisnal: un gruppetto ha 
bloccato i binari della stazio
ne con del filo spinato e i 
convogli ferroviari sono stati 
fermati. Fino a tarda sera la 
città era isolata. E in questo 
quadro così difficile la Mon
tedison si è inserita con una 
decisione gravissima e peri
colosa: dalla fabbrica e arri

vato l'annuncio che tutti i di
rigenti abbandoneranno lo 
stabilimento, col rischio di 
mettere a repentaglio la si
curezza degli impianti. Da 
Foro Bonaparte arrivano co
sì nuovi segnali che si cerca 
un braccio di ferrò pericolo
so. E di fronte a tutto questo, 
davanti alla serrata e al ten
tativo di smantellamento di 
uno degli stabilimenti chia
ve del Mezzogiórno, che tutti 
i chimici dei grandi grappi 
industriali scenderanno in 
sciopero per otto ore il 18. Da 
questa giornata di lotta par
tirà una nuova vertenza-chi
mica col governo e con le a-
ziende. Al tavolo delle tratta
tive il sindacato vuole anda
re per discutere un program
ma di rilancio produttivo, 
non per conteggiare — come 
vuole la Montedison — l ta-

811, la cassa integrazione e i 
cenziamenti. 
Ma torniamo a Brindisi. È 

qui oggi il punto più dram
matico e caldo. Per venti 

giorni, davanti alle minacce 
sempre più scoperte di chiu
sura, ì 4.000 operai e tecnici 
hanno risposto con l'autoge
stione degli impianti. Una 
forma di lotta difficile che 
puntava a mantenere in pie
di lo stabilimento. La Monte
dison ha tentato di strango
lare l'autogestione bloccan
do l'arrivo delle materie pri
me. Lunedì la serrata: gli im
pianti sono stati spenti uno 
ad uno. Ma la lotta non è fi
nita, l cancelli sono stati pre
sidiati, la merce bloccata nei 
magazzini. Questi operai — 
sospesi, lasciati senza paga 
—continuano ad andare nel
lo stabilimento, a fare as
semblee. Ieri è arrivata la se
conda mossa Montedison: l' 
ordine partito da Milano per 
i dirigenti è stato quello di 
•abbandonare la nave». Quel
lo che si vuol far credere è 
che la fabbrica è •ingoverna
bile ed insicura, che gli ope
rai fanno quello che voglio
no», la Montedison ha lascia

to nello stabilimento qual
che squadra di manutenzio
ne senza garantire neppure 
la sicurezza degli impianti. 

Qual è il disegno? Inaspri
re lo scontro, puntare ad esa
sperare gli animi, cercare 
forse l'episodio violento, la 
risposta incontrollata. Un 
calcolo pericoloso, in linea 
comunque con la scelta già 
compiuta della serrata, con 
il rifiuto di qualsiasi trattati
va. In un clima così teso la 
risposta degli operài è stata 
forte, senza tentennamenti. 
Oggi l'iniziativa di lotta dei 
lavoratori di Brindisi si spo
sterà nelle piazze cittadine 
dove ci.saranno nuove as
semblee. Si prepara inoltre 
la manifestazione di martedì 
prossimo a Roma di sindaci 
e amministratori (che hanno 
chiesto di incontrare Spado
lini e il presidente Pertini) 

Roberto Roscani 
(Segue in ultima) 

Incontro con i rappresentanti delle Tentano diocesi siciliane 

Il Papa affronta la piaga mafia 
«Occorre reagire, non rassegnarsi» 

Karol Wojtyla condanna chi «pretende di fare a meno della legge» e l'omertà 

ROMA — Parole di dura 
condanna della mafia, e dei 
fenomeni di aberrazione e dì 
violenza ehe essa porta con 
se, sono state pronunciate ie
ri da Giovanni Paolo II nel 
discorso che ha rivolto ai 
ventuno vescovi delle diocesi 
siciliane, ricevuti per le con
suete visite «ad limlna» e riu
niti per il commiato. 

n papa ha denunciato 
•quella mentalità o struttura 
cosiddetta mafiosa che crea, 
a vari livelli e con diverse 
manifestazioni, misfatti de
leteri per il buon nome stesso 
della Sicilia e della sua gen
te*. Si tratta — ha aggiunto 
— di una «mentalità deviata 

e deviante» che «pretende di 
fare a meno della legge e di 
poterla impunemente viola
re». L'effetto è «il moltiplicar
si della violenza e degli omi
cidi, i cui mandanti ed esecu
tori sono protetti dall'omer
tà, purtroppo generalizzata 
per il timore di ritorsioni e di 
vendette». 

•Una non bene intesa con
cezione dell'onore — ha det
to ancora papa Wojtyla — si 
associa a questo atteggia
mento» provocando «una la
cerazione nel tessuto etico 
della società*. 

Per la seconda volta in po
chi giorni la gerarchla eccle
siastica torna dunque su uno 

dei fenomeni degenerativi 
più gravi della società italia
na. E stavolta la denuncia si 
esprime con la voce più auto
revole della Chiesa. Già 
qualche settimana fa l'arci
vescovo di Palermo, cardina
le Pappalardo, aveva pro
nunciato accese parole di 
condanna della mafia e delle 
protezioni di cui gode, dal 
pulpito della cattedrale nella 
festa del •Cristo Re». Giovan
ni Paolo n ha voluto signifi
cativamente ricordarlo: «So 
che la Chiesa che è in SidUa 
— ha detto — ha sempre rea
gito con forza contro tale ti
po di violenza» come appun
to con le parole del cardinale 

che «ha invitato fedeli e au
torità a pregare insieme e a 
meditare, alla luce della pa
rola di Dio, su tali piaghe 
morali e sociali, per resister
vi ferinissimamente*. 

Pappalardo aveva denun
ciato il «macchinoso intrec
cio» di interessi, di complici
tà, di delitti che lega «mano
vali del delitto» e mandanti, 
•prepotenti di rione» e «ma
nosi di più vasto raggio e do
minio* e «grandi operatoli di 
Illecite manipolazioni e spe
culazioni nel mondo degli af
fari». La denuncia del cardi
nale, durante la funzione re 
: (Segue in ultima) 

Ite inviati di papa Wojtyla 
saranno ricevuti da Breznev 

I tre scienziati portano al Cremtoo un inwssigln di ; 
La Conferenza di Ginevra al centro del colloqui. Una de 
sione anche da Reagan. Per la prima volta a Mosca 
rappreaentansa della Santa Sede. . HI 

Per ogni visita del medico 
ticket di 1.500 o 3.000 lire 

Imposto con la richiesta del voto di fiducia U ticket sulle 
visite mediche (M00 U** »n ambulatorio, J.000 ltreadomtd-
lto), leti al Senato sono esplosi in aula contrasti fra la meg-

APAO.1 

Domani 
si vota 
nelle 
scuole 
Natta: 

occasione 
per 

rinnovare 
• Domani e lunedì si vota in 
tutte le scuole Italiane con 1' 
eccezione di Trento e di Bol
zano, per 11 rinnovo degli or
gani collegiali. Sul voto il 
compagno Alessandro Nat
ta, della segreteria del PCI, 
ha rilasciato questa dichia
razione: 
• «La scadenza per l'elezione 
degli organi collegiali costi
tuisce un momento impor
tante della vita scolastica; 
tanto più oggi, in quanto la 
crisi che mina il nostro siste
ma di istruzione tende ad ag
gravarsi ulteriormente senza 
che vi sia da parte della mag
gioranza governativa una ri
sposta adeguata. Là dove sa
rebbero necessari coraggio 
politico e culturale, sensibili
tà verso il nuovo, apertura al
la ricerca, capacità di gover
no, si manifestano soltanto 
chiusure settarie, difesa di in
teressi di parte, povertà cultu
rale, tagli indiscriminati di 
spesa che colpiscono preva
lentemente le zone più deboli 
come il Mezzogiorno. È quin
di importante che un numero 
alto di insegnanti, di studen
ti, di genitori si organizzino, 
anche in forme associative o-
riginali, per garantire la ne
cessaria forza al processo di 
cambiamento. 

«Innumerevoli sono le que
stioni' sul tappeto, a partire 
dalla scuola di base (ivi com
présa quella dell'infanzia), 
dove appare sempre più evi
dente la necessita di un pro
fondo cambiamento degli or
dinamenti è dei programmL 
Proprio su un problema come 
questo stiamo misurando le 
resistenze della DC ad aprire, 
in Parlamento e nel Paese, un 
dibattito culturale e pedago
gico serio, capace di coinvol
gere ed impegnare tutte le 
componenti nella loro artico
lazione ideale. Non può che 
essere così valutata la scelta 
del ministro della Pubblica i-
struzkme di modificare i pro
grammi della scuola elemen
tare per mezzo di una ristret
ta commissione, senza cam-
biare la legge fascista che ne è 
a fondamento. In questo sen
so condivìdiamo pienamente 
e appoggiamo l'iniziativa del 
Centroai iniziativa democra
tica degli insegnano (CIDI) 
per la modifica della legge del 
38 che è alla base; dèi pro
grammi Ermini, sìa per 11 me
rito sia per il fatto che, pro
muovendo una legge dì ini
ziativa popolare, punta ad al
largare U confronto al più 
ampio arco di forze. 

«Ma anche altre questioni 
debbono oggi essere affronta
te e risotteTIa riforma del mi
nistero della PA, il riordina
mento delle competenze degli 
enti locali in materU scolasti
ca (con I relativi finamia-
roenti), la ridefinizione del 
ruolo e del poteri degli organi 
collegiali stessi, la fori 
ne, ragglornamento e 

riforma, ormai impipi ogahi 
le, della scuol 
periore, per la quale 
me, al contrario, a pericolosi e 
reiterati tenutivi di far re-

tutto U dibattito e Fe-
in nome di una 

logica meramente di parte. 
«Tali questioni sono ormai 

ineludibili per chiunque ab-
Ma ancora a cuore la ; 
e 0 rinnovamento della ! 
la puoMSca nel nostro Paese, e 
non è eerto con richiami con-
f i lionati o con la costruzione 
di terriere Htolegiche che è 
paisibae .affrontarle 
mente. 

•CI auguriamo che, 
stante I orniti connaturati a-
gtt attuali organi di pertosf» 
pastone, la toro mancata ri
torma a causa dei ritardi e 
dette divergenze della compa
gine governatila e I guasti 
prodotti dal modo in cuTèsta-
ta governata fa scuola in que
sti anni, domenica 13 e lunedi 
14 dfcembrc si verifichi un* 

al voto. 
una delle iliadi di 
poter dare vita atta 
opera di rinnova-

ito, «leti ridando fiducia a 
forse che, in varie 

ferme, in questi anni hanno 
e lavorano per rtn-

per un modo più 
e qualificato di fon

t i VOTA» 
A M O . * ) 


